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      Una percezione 
positiva della 
nostra città“

”Nei giorni scorsi abbiamo intitolato la 
corte San Giuseppe al suo patrono, San 
Giuseppe, appunto. Si conclude così la 
lunghissima vicenda di quel sito di Varedo 
che per decenni è stato un simbolo di 
degrado.
Oggi, attraversando la corte, transitando 
sul ponticello per raggiungere le scuole o 
il centro anziani, abbiamo una percezione 
positiva della nostra città e il centro ha 
un suo senso e un suo fascino
In questi giorni ricorre anche l’anniver-
sario dei trattati di Roma: i primi passi 
per la realizzazione dell’Europa unita. 
Un’altra abitudine di cui si rischia di per-
dere memoria. La nostra vecchia Europa 
è diventata, anche grazie all’impegno dei 
governi italiani, il vero contraltare delle 
grandi potenze economiche soprattutto 
del nord America e ha riproposto al 
mondo il valore della tradizione de-
mocratica europea e del nostro senso 
della libertà.
Anche la festa della donna è passata: 
questa particolare giornata in cui si deve 
sottolineare il sacrificio delle donne a 
favore dell’intera società e lo scarso 
peso che viene loro dato nella funzione 
decisionale.
Le donne sono ancora (e forse sempre 
di più) vissute come oggetto sensuale, 
basti guardare gli spot pubblicitari.
Le donne sono sempre di più vittime 
di abuso sessuale dentro e fuori dai 
muri domestici; le donne, fin da bam-
bine, sono abusate e maltrattate qui, 
nel nostro mondo e, forse, anche nella 
nostra Varedo.

Eppure le donne sono quella parte di 
umanità che riesce, attraverso un’in-
credibile forza d’amore, a mediare ogni 
situazione, ogni conflitto, ogni incom-
prensione, sopportando la naturale ag-
gressività degli uomini. A queste donne, 
come ogni anno, dedichiamo i nostri 
pensieri migliori con una poesia.

8 marzo 2007
Come giganti assonnati, gli alberi
tendono i rami spogli nell’azzurro:
vibrano all’aria fresca i germogli
nascosti alle notti d’inverno. Primavera
irrompe nei giorni e risveglia
con le gemme, un nuovo respiro.
Lo stupore del nascere trasforma
il mare in un ventre immenso
dove ogni vita trova il suo mentre.
Il prima e il dopo sono solo amore.
E silenzio, e buio. E, forse, dolore.
Le donne sono l’acqua salata
dove origina la speranza di vita
e si stende la rete dei sogni.
Sono soggetto d’amore, luogo e tempo
dove stare e respirare.
I pescatori di sogni gettano
le loro reti di carta e di paglia
e si assopiscono ad aspettare.
È il fragore delle esplosioni d’amore
che scuote l’anima a rincorrere i giorni:
sulla spiaggia, orme fresche di giovani cuori
che insieme hanno il coraggio di vivere,
di camminare.

Sergio Daniel

Riqualificazione ex 
Snia, obiettivo quali

tà

Ridiscutere l’intervento 
nell’ambito della più am-
pia prospettiva del Piano 
di Governo del Territo-
rio (PGT), in maniera da 
rendere l’area del tutto 
organica e funzionale con 
il resto della città. Ascoltare 
la cittadinanza e le varie 
categorie, nel processo di 
definizione del documento 
strategico per il futuro di 
Varedo, così da poter ar-
rivare a obiettivi e risultati 
condivisi, che rispondano 
a esigenze dell’intera co-
munità. E ancora: poter 
“disegnare” un intervento 
più aggiornato alle attuali 
caratteristiche del paese, 
garantendo strutture e 
servizi ancora più adegua-
ti per risolvere problemi 
esistenti o per arricchire 
il territorio sotto il profilo 
economico, occupazionale, 
naturalistico, culturale. In-
somma, arrivare a un vero e 
proprio salto di qualità, ca-
pace di concretizzare una 
Varedo più grande, vivibile 
ed ecocompatibile.
Sono questi i principali 
motivi che hanno portato 
l’Amministrazione comu-
nale a prendere una im-

portante, seppur sofferta, 
decisione in merito al Piano 
Integrato d’Intervento per 
l’area ex Snia Viscosa (480 
mila metri quadri): il ritiro 
del Documento di Indiriz-
zi approvato in consiglio 
comunale nel giugno del 
2004; un documento in 
cui venivano definiti non 
solo gli obiettivi generali 
ma anche i dati volumetrici 
e le destinazioni di quanto 
poteva essere previsto nel-
l’immenso comparto.
“Da quel momento, ai due 
anni di trattative già svolte, 
ne sono seguiti altri due 
di incontri serrati con le 
proprietà dell’area - spiega 
l’assessore alla Program-
mazione del territorio Lui-
sa Decarli -, ma nonostante 
i nostri grandi sforzi non 
abbiamo avuto da loro ri-
sposte adeguate e ciò ha 
impedito di raggiungere 
un accordo. 
Noi abbiamo sempre lavo-
rato per arrivare a definire 
un intervento che potes-
se coniugare al meglio le 
necessità dei privati e il 
soddisfacimento di quelle 
del territorio e dei cittadini 
varedesi, ma è stato vano. 

A questo punto riteniamo 
più opportuno valutare la 
destinazione futura del-
l’area nel più generale con-
testo del PGT: dobbiamo 
pensare all’intero territo-
rio e non possiamo tenere 
quella fetta così grande e 
importante congelata ad 
ipotesi che potrebbero 
ormai essere superate”.
Occorre dunque riana-
lizzare il comparto non 
come una cosa a sé stante: 
“Andremo a fare una nuova 
pianificazione ascoltando 
anche la cittadinanza - spie-
ga l’assessore -: è chiaro 
comunque che gli obiettivi 
di fondo per il Comune 
rimarranno gli stessi, co-
me quello di migliorare 
la viabilità della zona, di 
creare un centro culturale, 
di incentivare il trasporto 
pubblico, di avere nuovi 
spazi verdi, nuove strutture 
scolastiche e servizi comu-
nali e intercomunali”. 
È un atto che ci sentiamo 
di fare per la città, un atto 
necessario ed opportuno 
per poter in futuro com-
piere tanti passi in avanti, 
soprattutto i migliori per 
Varedo.

Revisione dell’area con il Piano 
di Governo del Territorio
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Con il Bilancio di previ-
sione 2007 l’Amministra-
zione Comunale inaugura 
un’altra “storia”, destinata 
a integrare e completa-
re quella già scritta con 
grande scrupolo e cura. Se 
nei cinque anni precedenti 
l’obiettivo principale era 
chiudere con il passato 
risolvendo e definendo 
problemi aperti da decenni; 
adesso c’è in gioco, oltre a 
una sempre più complessa 
gestione del presente, la 
pianificazione del futuro 
prossimo di Varedo.

Razionalizzare 
le spese 
“Il contesto generale nel 
quale dovremo operare 
non sarà molto diverso da 
quello già visto e sperimen-
tato nel corso della passata 
legislatura - spiega l’asses-
sore Alessandro Mattavelli 
-. La riduzione del debito 
pubblico nazionale ed il ri-
spetto del patto di stabilità, 
sebbene alleggerito grazie 
all’ultima finanziaria, sono 
riferimenti con i quali fare i 
conti. Sebbene l’economia 
dia confortanti segni di 
ripresa, è finito il periodo 
della spesa “facile” e ci 
si rende conto come sia 
ormai necessario riqua-
lificare la spesa pubblica 
per poterla sostenere nel 
lungo periodo. Infatti, oltre 
che da un punto di vista 
ambientale, anche da un 
punto di vista economico 
le risorse non sono infini-
te. Il problema della loro 
corretta allocazione e di un 
equo impiego è oggi il vero 
problema da affrontare”.

Cinque punti 
chiave per 
la città e i 
cittadini 
Alcune delle parole d’ordi-
ne sulle quali si è impegnata 
questa amministrazione 
sono evidenziate all’in-
terno del Bilancio 2007: 

contenimento della pres-
sione fiscale, controllo e 
mantenimento della qualità 
dei servizi erogati, mag-
gior equità sociale e lotta 
all’evasione, pianificazione 
territoriale in un’ottica di 
sviluppo sostenibile, atten-
zione alla salvaguardia del-
l’ambiente e alla vivibilità 
del territorio.

Contenimento 
pressione 
fiscale
Mentre aumentano in quasi 
tutti gli altri comuni, a Va-
redo restano confermate 
per il 2007 le aliquote ICI 
e l’addizionale IRPEF co-
munale in vigore negli anni 
scorsi: 6 per mille sulle 
prime case, 6.5 per mille 
gli immobili commerciali 
e 7 per mille le seconde 
case. Confermati anche gli 
sgravi sulla prima casa: 103 
euro per tutti e fino a 258 
euro per le fasce sociali di-
sagiate. Confermata, come 
dal 2003, ad oggi la scelta 
di rinunciare alla tassa sui 
passi carrai.

Controllo e 
mantenimento 
della qualità 
dei servizi 
individuali 
erogati
Per poter erogare servizi 
senza incidere sulle tasche 
dei cittadini è necessario 
mantenere un rapporto 
di copertura quantomeno 
costante tra i costi soste-
nuti dall’amministrazione 
per i servizi e le tariffe 
agli utenti. 
Va ricordato che per nes-
suno dei vari servizi ero-
gati (TARSU, mense e tra-
sporto scolastico, pre-post 
scuola, asilo nido etc...) 
le tariffe richieste copro-
no per intero il costo del 
servizio (vedi box a lato). I 
costi aumentano ogni anno 
e se non vengono recu-

perati anno per anno da 
chi usufruisce del servizio, 
necessariamente devono 
essere ribaltati su tutta la 
cittadinanza (anche chi non 
ususfurisce del servizio) in 
modo molto più cospicuo. 
Per questo motivo si è 
dovuto provvedere ad una 
revisione delle tariffe che 
riduca questo disavanzo. 
Per i servizi in cui è stato 
possibile si è seguito un 
principio di proporzionali-
tà: a chi ha fasce di reddito 
alte si è richiesto un con-
tributo maggiore mentre 
ci si è limitati solo ad un 
piccolo ritocco per le fasce 
più deboli.

Maggior 
equità sociale 
e lotta 
all’evasione
I servizi devono essere 
erogati a tariffe agevolate 
solo a chi ne ha davvero bi-
sogno. Per monitorare che 
chi vi accede a condizioni 
di favore ne abbia davvero 
diritto, a partire dal 2007, 
verrà richiesto il certifica-
to ISEE. Questa azione e 
l’omogenizzazione delle fa-
sce già predisposte dall’am-
ministrazione sul modello 
di quelle regionali, permet-
terà da un lato di ripartire 
proporzionalmente i costi 
facendo pagare di più chi 
ha le risorse economiche 
sufficienti e permettendo 
invece tariffe più agevola-
te (fino alla gratuità) per 
chi ha meno soldi o vive 
in condizioni particolar-
mente disagiate. Chi non 
presenterà certificato ISEE 
sarà inserito nella fascia 
tariffaria più alta.
I non residenti inoltre, che 
non partecipano al ripiano 
delle spese attraverso ICI 
e IRPEF, pagheranno tariffe 
piene nella maggior parte 
dei casi e comunque in 
ogni caso la tariffa più al-
ta. Come già fatto per le 
case comunali, sono stati 
previsti controlli a campio-

Il Bilancio di previsione predisposto dall’Amministrazione

Progettare un futuro migliore per Varedo

Quadro generale rissuntivo bilancio previsionale 2007
 ENTRATE SPESE

Titolo I Entrate Tributarie  7.348.400 Titolo I Spese Correnti  10.241.741

Titolo II Entrate da Contributi   Titolo II Spese in conto capitale  3.652.600
 e trasferimenti correnti 
 dello Stato, della Regione 
 e di altri enti pubblici  372.597

Titolo III Entrate Extratributarie  2.424.744  Tot Titolo I +Titolo II 13.894.341

Titolo IV Entrate da alienazioni, 
 da trasferimenti di capitale 
 e da riscossioni di crediti  3.927.600

Titolo V Entrate derivate da   Titolo III  Spese per rimborso di 
 prestiti 5.600.000  prestiti 5.779.000

Titolo VI Entrate da servizi   Titolo IV Spese per servizi conto 
 conto terzi 1.100.000  terzi  1.100.000

 Totale Entrate  20.773.341  Totale Spese 20.773.341

Classificazione spese correnti per funzione

Funzioni  Previsioni Bilancio 
 definitive 2006 di previsione 2007

Amministrazione e controllo  3.021.067,87 2.930.750,00
Giustizia  8.212,00 15.970,00
Polizia locale  418.800,00 446.150,00
Istruzione pubblica  1.604.144,00 1.658.700,00
Cultura e beni culturali  151.440,00 173.250,00
Sport  178.983,00 175.900,00
Turismo  
Viabilità e Trasporti  529.590,80 544.761,00
Territorio e Ambiente  1.871.473,86 1.979.417,00
Sociale  2.094.746,34 2.189.544,00
Sviluppo Economico  62.400,00 60.500,00
Servizi Produttivi  57.101,00 66.791,00

Totale Spese Correnti 9.997.958,87 10.241.741,00

Servizi Spese (euro) Entrate (euro) %

Mense scolastiche  677.690 573.500 84.63
Servizi parascolastici  133.750 40.700 30.43
Asilo nido  480.740 230.300 47.91
Centro ricreativo estivo  99.330 65.500 65.94

Totale 1.391.510 910.000 65.40

ne sulle dichiarazioni ISEE 
con l’ausilio della Guardia 
di finanza per verificare 
che le dichiarazioni siano 
veritiere. Verrà inoltre in-
crementato, grazie ad un 
fondo specifico finanziato 
con i proventi dell’ICI, il 
controllo delle dichiara-
zioni ICI che già ad oggi 
recupera circa 150.000 
euro l’anno.

Pianificazione 
territoriale
Sono stati stanziati 150.000 
euro per la predisposizione 
del PGT (Piano di Governo 
del Territorio) destinato a 
sostituire il vecchio PRG e 
che vedrà la partecipazio-
ne attiva della cittadinanza 
nella pianificazione del fu-
turo urbanistico di Varedo. 
Altri 550.000 euro sono 
stati stanziati invece per 
le prime fasi di attuazione 
del PUT (piste ciclopedo-

nali protette e rifacimenti 
sedi stradali) mentre sono 
ormai in fase di conclusione 
il nuovo Piano dei pubblici 
esercizi ed il primo Piano 
comunale della sosta.

Salvaguardia 
dell’ambiente 
e vivibilità del 
territorio
Il problema della salvaguar-
dia dell’ambiente è ormai 
quotidiano. Nel bilancio 
2007 sono presenti fon-
di per individuare piste 
ciclopedonali protette 
lungo tutto l’abitato, per 
incrementare la produ-
zione di energia elettrica 
grazie al fotovoltaico, per 
convertire gradualmente i 
mezzi comunali a gpl. Nel 
regolamento edilizio verrà 
introdotto invece l’obbligo 
per le nuove costruzioni di 
dotarsi di pannelli solari 
come previsto dalle nuova 
finanziaria. 
Pesanti sanzioni inoltre so-
no state previste per chi 
non rispetta le ordinanze 
di spegnimento dei motori 
durante la sosta al passag-
gio a livello.

Cos’è 
l’ISEE
L’ISEE (Indicatore della Si-
tuazione Economica Equi-
valente) è oramai divenuto 
il metro di regolazione della 
distribuzione dei servizi so-
cio-assistenziali. Attraverso 
esso è possibile realizzare 
l’obiettivo di una distribu-
zione più equa delle risorse, 
avvicinandosi così all’ideale: 
ad ognuno ciò di cui ha 
bisogno e non più, come 
poteva avvenire in passato, 

ai più fortunati o furbi. 
Uno strumento quindi ca-
pace di distribuire al meglio 
le risorse destinate allo 
stato sociale da parte del 
Comune e che va applicato 
a quelle prestazioni erogate 
dai servizi pubblici che pre-
vedono la partecipazione 
economica dell’utente. 

Come si 
calcola 
l’ISEE
Per determinare l’ISEE si 
considerano tre fattori: il 
reddito del nucleo fami-
liare, il patrimonio mobi-
liare ed immobiliare e la 
composizione del nucleo 
familiare.
Il nucleo di riferimento è 
composto, in linea generale, 
dal dichiarante, dal coniuge 
e dai figli, nonché da altre 
persone con lui conviventi 
e da altre persone a suo ca-
rico ai fini IRPEF, con alcune 
eccezioni e particolarità; il 
reddito “medio” è quello 
complessivo ai fini IRPEF 
sommato al reddito del-
le attività finanziarie, con 
una detrazione in caso di 
residenza del nucleo in 
un’abitazione in locazione; 
per patrimonio si inten-
de sia quello immobiliare 
che mobiliare, con l’appli-
cazione di una franchigia; 
la scala di equivalenza 
prevede i parametri legati 
al numero dei componenti 
il nucleo familiare e alcune 
maggiorazioni da applicare 
in casi particolari, quali la 
presenza di un solo geni-
tore o di figli minori o di 
componenti con handicap, 
lo svolgimento di attività 
lavorativa da parte di en-
trambi i genitori, ecc.
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Gira sempre a pieno regi-
me la “macchina” dei lavori 
pubblici promossi dall’Am-
ministrazione comunale 
per rendere la città più fun-
zionale, fruibile e sicura. 
Terminati una serie di 
interventi sul territorio 
- strade, piazze, scuole -
, ci sono alcuni progetti 
importanti che prose-
guono l’iter burocratico 
(ad esempio quello per il 
completamento dell’area 
sportiva alla Valera) e al-
tri che sono invece già in 
rampa di lancio. Vediamone 
alcuni. 

Una scuola più 
“ecologica” e 
vivibile
Partirà a breve un pri-
mo significativo piano di 
riqualificazione della scuola 
media Aldo Moro della Va-
lera. Tre gli indirizzi princi-
pali: il rifacimento della co-
pertura, la ristrutturazione 
dei servizi igienici e l’ab-
battimento delle barriere 
architettoniche. Di parti-
colare rilevanza è il rifaci-
mento del tetto, visto che 
è realizzato in cemento 
amianto. Il Comune ha 
deciso di sostituirlo per 
realizzare una struttura più 
adatta e moderna, capace 
di garantire una miglio-
re efficienza termica, con 
vantaggi per l’ambiente e 
il confort degli utenti della 
scuola. L’amianto, in ogni 
caso, non è mai stato no-
civo in questi anni a scuo-
la, perché accurate analisi 
tempo fa dimostrarono che 

non c’era dispersione di 
molecole potenzialmente 
pericolose per la salute.
Investimento: 500.000 
euro.

Strade più 
praticabili 
e sicure
Continua il programma 
di manutenzioni straor-
dinarie delle varie arterie 
che compongono la rete 
cittadina. Pronti a partire 
i rifacimenti di diverse vie, 
in vari angoli del territorio: 
Bezzecca, Toti, Buonarroti, 

Tallone, Croce, Oberdan, 
Peschiera, Fiume e IV No-
vembre. In alcuni casi si 
tratterà del semplice rifaci-
mento del manto stradale, 
mentre in altri ci sarà una 
riqualificazione complessi-
va, con nuovi marciapiedi e 
migliore illuminazione. Ci 
sarà tutto questo - e anche 
una pista ciclopedonale 
- lungo via Crivelli: con 
un tracciato di circa 200 

Corposi investimenti del Comune per la vivibilità del territorio

Lavori pubblici: obiettivi puntati 
su scuole e strade

Un migliore smaltimento 
dei rifiuti porta benefici 
per l’intera collettività. 
Sotto il profilo econo-
mico e ambientale, ad 
esempio. È per questo 
che l’Amministrazione 
Comunale prosegue nella 
sua campagna di sensi-
bilizzazione della po-
polazione a un rispetto 

delle norme previste per 
questo settore. Perché 
è solo con l’impegno di 
tutti, che deve nascere 
dal senso civico, che si 
possono raggiungere i 
migliori risultati. 
“L’invito è il solito - dice 
l’assessore Mauro Mauri 
- ma è utile ripeterlo: 
cari cittadini, cercate 

di non avere compor-
tamenti scorretti nello 
smaltimento dei rifiuti, 
perché vanno a danno 
di tutti. Gli oggetti che 
vanno portati alla piat-
taforma ecologica, por-
tateli: è comodo e gra-
tuito. I sacchetti pieni di 
immondizia non infilateli 
nei cestini dislocati sul 

territorio, ma deposita-
teli, secondo le indica-
zioni note, di fronte alla 
vostra abitazione, non 
davanti a quella degli altri 
o in angoli defilati della 
strada”. Tanto meno bi-
sogna scaricare rifiuti in 
giro per la città, creando 
dannosissime discariche 
abusive.

Privati sponsorizzeranno aree verdi della città

Le aiuole vanno in “adozione” 
per essere più belle
Partecipare tutti alla cura 
della città. Per stimolare lo 
spirito civico e l’amore per 
il territorio. È in questa di-
rezione che l’Amministra-
zione Comunale opera, ad 
esempio, con la procedura 
di sponsorizzazione delle 
aree verdi. In pratica, grup-
pi di cittadini, associazioni, 
negozi, imprese, possono 
“adottare” un angolo ver-
de della città, garantendo 
di renderlo e mantenerlo 
sempre vivo e piacevole a 

proprie spese, in cambio 
della possibilità di affiggere 
un cartello pubblicitario 
con il proprio nome. Nelle 
settimane scorse l’iter è 
stato avviato per le tre 
nuove rotatorie lungo la 
Monza-Saronno, all’altez-
za degli incroci con le vie 
Agnesi / Palermo / Torino 
e Venezia. 
Qui privati si occupe-
ranno di insediare alberi, 
piante, fiori, per rendere 
le aiuole più belle. Non 

solo: dovranno impegnar-
si a variare le essenze a 
seconda della stagione, 
in maniera da rendere lo 
scenario sempre nuovo 
e piacevole per i passanti, 
contribuendo a dare una 
immagine gradevole della 
città. In questa direzio-
ne si andrà anche per le 
aree verdi della nuova 
piazza della Pace davanti 
al municipio. Il tutto sarà 
regolato tramite apposite 
convenzioni.

metri, protetto per pedoni 
e “due ruote” sarà realiz-
zato il collegamento con 
la passerella di via Marconi 
dedicata alle vittime della 
strage di Linate.
Investimento: 400.000 
euro.

Una viabilità 
a portata 
di tutti
Sul fronte viabilistico sono 
in fase di avvio due delle 
azioni previste nel nuovo 
Piano urbano del traffico. 
La prima riguarda l’esten-
sione dell’isola pedonale di 
via Sant’Aquilino realizzata 
lo scorso anno, in maniera 

da completare l’area, dove 
sono stati fatti interventi 
anche in via Verdi e con 
la passerella della corte 
San Giuseppe. In questa 
maniera si darà continuità 
al percorso ciclopedona-
le fra il centro città e la 
zona delle scuole. In pre-
visione ci sono una nuova 
pavimentazione, marcia-
piedi, illuminazione e aiuole 
a verde.
La seconda azione è il rial-
zamento della carreggiata 
all’incrocio fra le vie Pa-
lermo e Montetomba, in 
maniera da rendere meno 
pericoloso uno snodo do-
ve oggi ogni tanto ci sono 
degli incidenti, soprattutto 

per le difficoltà di visuale 
per chi esce da via Mon-
tetomba. Con un senso 
unico verrà ulteriormente 
fluidificata la circolazione.
Investimento: 200.000 
euro.

Si allarga la 
“casa” della 
raccolta 
differenziata
Ampliamento in vista per 
la piazzola ecologica di via 
Merano. 
Il progetto che si con-

cretizzerà nei prossimi 
mesi prevede il raddop-
pio dell’attuale superfi-
cie, con i cassoni per la 
differenziazione dei vari 
rifiuti che passeranno da 5 
a ben 16. in questo modo, 
a seguito anche di preci-
se disposizioni di legge, 
sarà possibile suddivide-
re ancora meglio i rifiuti, 
promovendo un maggiore 
riciclo, un maggiore riuso 
e, di conseguenza, dimi-
nuendo i costi e l’impatto 
ambientale.
Investimento: 
220.000 euro.

L’impegno di tutti per una città più pulita
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È stato un anno quanto 
mai significativo, il 2006, 
per la polizia locale. 
In coincidenza con il tra-
sferimento nella nuova, 
più moderna, attrezzata 
e agevole sede di corte 
San Giuseppe, infatti, il 
lavoro svolto dagli uomini 
al servizio del comandante 
Sergio De Piccoli è stato 
davvero vasto e articolato. 
Le operazioni di trasloco 
non hanno fatto rallentare 
le attività di controllo del 
territorio, sotto il punto 
di vista viabilistico, della 
sicurezza, commerciale, 
ambientale. 
Attività svolte in maniera 
capillare e costante, con 
ottimi risultati ben visibili 
nella tabella riassuntiva 

in pagina. Con l’ausilio di 
due automezzi e del fur-
gone attrezzato a ufficio 
mobile.
Fra i progetti più impor-
tanti portati a termine 
figura senza dubbio “Unio-
ne per la sicurezza 2006”: 
i servizi serali, notturni e 
festivi - mediante progetto 
intercomunale in conven-
zione con i Comuni di Lim-
biate, Ceriano Laghetto, 
Cesate, Bovisio Masciago 
e la Provincia di Milano 
- hanno dato per tutto 
l’anno, e in particolare in 
estate, i risultati auspicati, 
con maggiore sicurezza 
sulle strade (ad esempio 
sono stati contrastati i 
fenomeni dell’eccessiva 
velocità o della guida in 

Servizi efficaci sul territorio per portare sicurezza

Polizia locale 2006, un anno alla grande
Indicatori di attività
Descrizione Consuntivo Consuntivo Preventivo Valore
 2004 2005 2006 raggiunto
N. verbali di contestazione violazioni al c.d.s.  1472 1345 1.500 1348
N. divieti di sosta accertati 799 747 1.000 904
N. accertamenti violazioni ai limiti di velocità  508 132 200 88
N. accertamenti violazioni regolam. comunali 
e commercio 9 10 12 31
N. accertamenti violazioni ambientali / rifiuti 27 32 30 19
N. sopralluoghi edilizi  10 49 60 44
N. sopralluoghi esercizi commerciali,
artigianali e pubblici esercizi 10 9 25 27
N. pratiche attività di polizia giudiziaria  84 63 70 61
N. persone denunciate all’Autorità Giudiziaria 
per reati vari 12 15 15 19
N. interventi ed istruttorie di sinistri stradali 112 141 120 113
N. ricezioni e trattamento esposti in materie 
di competenza Comunale 35 34 35 32
N. servizi serali suppletivi (progetto sicurezza) 
e di protrazione del turno festivo per eventi 
e manifestazioni 146 158 150 118
N. recuperi veicoli provenienza furtiva  20 23 20 26
N. ritiri di patenti e carte di circolazione 47 46 50 21
N. denunce di infortuni sul lavoro 195 180 180 187
N. denunce di cessioni fabbricati 498 515 500 710
N. nulla osta per trasporti eccezionali 228 234 230 239
N. corsi di aggiornamento e formazione 6 11 10 9
N. corsi educazione stradale nelle scuole 12 10 10 4
N. corsi di formazione per patentino ciclomotore = 2 2 2

stato di ebbrezza, che tanti 
incidenti causano all’uscita 
dei locali notturni).
Un altro dei progetti chiave 
è stato quello nelle scuole: 
come la Protezione civile, 
anche la polizia locale ha 
fatto visita negli istituti 

cittadini, in particolare 
nelle medie, per dei corsi 
di educazione stradale e 
per il conseguimento del 
patentino per i motorini.
Sul territorio sono stati 
portati a termine controlli 
accurati, fra le altre cose, 

nel settore del commer-
cio, per verificare l’idonei-
tà dei locali degli esercizi 
rispetto ai titoli edilizio, 
sanitario e commercia-
le; per verificare orari e 
corretta esposizione/eti-
chettatura delle merci. 

Monitoraggio anche per 
i cantieri edilizi, mediante 
sopralluoghi finalizzati al 
contrasto dell’abusivismo 
edilizio. Una presenza, in-
somma, visibile, puntuale 
ed efficace in tutta la città 
e per l’intero anno.

Il Gruppo cittadino di Prote-
zione Civile ha spento ormai 
le 10 candeline sulla torta 
della solidarietà, dell’impegno 
civico, per la sicurezza del 
territorio e di chi lo abita. Il 
bilancio dell’attività svolta nel 
2006 è sicuramente positivo, 
con numerosi interventi svolti 
a Varedo, in mille e più ambi-
ti. L’anno è stato inaugurato 
nel migliore dei modi, con 
l’iscrizione di 3 nuovi Volon-
tari. Nonostante un organico 
ristretto, sono stati portati a 
termine servizi per un totale 
di ben 2834 ore.

Attività di 
Previsione e 
Prevenzione: 
[tot. ore 1348,5]
Rientrano in questa voce la 
maggior parte delle attività 
svolte dal Gruppo Volontari 
Protezione Civile di Varedo, 
con lo scopo di evidenziare 
potenziali situazioni di perico-
lo per l’incolumità dei cittadini 
e di promuovere nelle fasce 
più giovani della cittadinanza 
una cultura alla prevenzione. 
Vediamone alcune (senza di-
menticare ad esempio i servizi 
per il Palio o per le feste estive 
dei commercianti alla Valera).
Controllo serale del ter-
ritorio: è sempre stato il 
cavallo di battaglia del gruppo 
e nel 2006, sono state istituite 
due pattuglie settimanali della 

durata di due ore ciascuno. Le 
pattuglie hanno controllato in 
particolare le periferie e le 
zone poco illuminate, a volte 
teatro di discariche abusive 
di rifiuti, anche pericolosi o 
infiammabili. Hanno inoltre 
segnalato alle forze dell’or-
dine eventuali situazioni di 
poca sicurezza.
Progetto “Informare è... 
prevenire”: per il terzo an-
no il Gruppo ha proposto 
nelle scuole il programma 
“Informare è.... Prevenire”, 
con l’obiettivo di stimolare 
una cultura della prevenzione 
fra le nuove generazioni, che 
hanno risposto con entusia-
smo. Sono state fornite agli 
alunni regole e informazioni 
per prevenire gli incidenti 
domestici, come nozioni sulle 
modalità di evacuazione dagli 
edifici, sulle attrezzature co-
me estintori e idranti. E que-
st’anno il progetto continua, 
anche con nuovi strumenti 
multimediali.
Controllo viabilità al-
l’uscita delle scuole: nel 
periodo scolastico due vo-
lontari presidiano, in colla-
borazione con la Polizia Lo-
cale, l’ingresso e l’uscita degli 
studenti delle scuole “Aldo 
Moro e Martiri di via Fani” e 
“Kennedy” rendendo sicuro 
l’attraversamento pedonale 
particolarmente pericoloso 
in viale Brianza.
Giornata ecologica: il 

Gruppo è impegnato attiva-
mente anche verso le tema-
tiche ambientali. Nel 2006 è 
stata individuata come area 
di intervento la sponda del 
fiume Seveso nelle adiacenze 
del nuovo ponte pedonale 
che collega la corte S. Giu-
seppe con via Verdi. Il lavoro 
è consistito nella bonifica 
del sottobosco dai rifiuti e 
dalla rimozione delle piante 
abbattute.

Emergenze: 
[tot. ore 135]
Emergenza neve: 
(26-29 gennaio)
A seguito dell’abbondante 
nevicata i volontari sono stati 
occupati nelle operazioni di 
messa in sicurezza di alcune 
zone della città, dando priorità 
alle aree adiacenti le scuole, 
gli ambulatori della ASL, la 

stazione, il passaggio a livello 
ed i marciapiedi delle vie più 
transitate dai pedoni.
Emergenza vento: (12 
marzo)
A causa del forte vento, una 
pianta era caduta lungo i bi-
nari della ferrovia; i volontari 
assieme alla squadra di pron-
to intervento delle Ferrovie 
Nord Milano hanno lavorato 
tutta la mattina per rimuo-
vere la pianta abbattuta così 
da permettere il ripristino 
dei collegamenti ferroviari. 
È stato anche necessario un 
intervento presso il Palazzetto 
dello Sport in seguito allo 
scoperchiamento di alcune 
aree del tetto.
Esplosione automobile: 
(5 giugno)
I volontari sono intervenuti a 
dare supporto agli agenti della 
polizia locale nella gestione 

del traffico e messa in sicurez-
za dell’area adiacente l’uscita 
della statale dei Giovi (Mila-
no-Meda) dove si è verificata 
l’esplosione di un’automobile 
che conteneva al suo interno 
bombole di acetilene.

Attività di 
addestramento: 
[tot. ore 923]
Corsi presso il centro 
Polifunzionale di Bovisio 
Masciago.
Esercitazione rischio 
idrogeologico Paderno 
Dugnano.

Solidarietà: 
[tot. ore 73,5]
Raccolta fondi per l’or-
ganizzazione “Save The 
Children”: per la creazione 
di scuole e strutture per l’in-
fanzia nel Terzo Mondo.

Manifestazione “Sei ruote 
di speranza”: i volontari han-
no dato supporto nell’evento 
organizzato dal Ferrari Club 
Varedo e dall’Unione Italiana 
lotta alla distrofia muscolare 
svoltosi presso l’autodromo 
di Monza.

Progetti per il 2007:
• Prosecuzione del progetto 
“Informare è....... Prevenire” 
nelle classi terze delle scuole 
primarie cittadine;
• Corsi teorico/pratici presso 
il centro Polifunzionale di 
Bovisio Masciago;
• Pulizia delle sponde del 
fiume Seveso;
• Organizzazione di una ma-
nifestazione per festeggiare il 
decimo anniversario di fonda-
zione del Gruppo Volontari 
Protezione Civile Varedo.
• Servizi ordinari

Attività a tutto campo svolte nel 2006 per prevenzione e emergenze

Protezione Civile, 10 anni per la città e per i cittadini

Indicatori di attività
Descrizione Consuntivo Consuntivo Preventivo Valore
 2004 2005 2006 raggiunto
N. ore interventi e presidi in occasione 
di manifestazioni pubbliche 121 146 150 641
N. ore interventi per emergenze maltempo 44 36 40 132
N. ore per corsi frequentati e/o erogati 145 167 150 923
N. ore per esercitazioni e addestramento 
operativo con impiego di mezzi ed attrezzature 465 707 400 560
N. ore attività di prevenzione 332 983 750 92
N. ore per servizi vari 126 84 100 73
N. ore di monitoraggio del territorio 293 245 250 236
N. ore di informazione e prevenzione scuole 178 178 180 110
N. ore servizio scuole Valera e Kennedy 180 174 180 270
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Sta iniziando a dare i pri-
mi frutti, la campagna di 
recupero della morosità 
avviata nei mesi scorsi 
dall’Amministrazione co-
munale sul fronte delle 
case popolari. 
Dopo aver fatto il “censi-
mento” di tutte le famiglie 
in debito, il Comune le ha 

convocate, per spiegare 
loro la situazione, per capi-
re i motivi di quei mancati 
pagamenti, per spiegare le 
procedure che sarebbero 
state avviate per rimettere 
a pari i conti. 
Senza nessun atteggia-
mento persecutorio, per-
ché, come è peculiarità di 

questa Amministrazione, 
si è cercato di andare in-
contro alle esigenze dei 
cittadini, in particolare co-
loro che sono in arretrato 
per motivi legati a reali 
difficoltà economiche e 
non al tentativo di fare i 
“furbi”. 
“I primi risultati sono di-

screti - spiega l’assessore 
ai servizi sociali Fernando 
Borsani - ma speriamo 
che migliorino: abbiamo 
recuperato per ora circa 
il 20-25% del dovuto, vuol 
dire che il metodo inizia a 
funzionare. 
Con calma le famiglie 
stanno pagando, anche se 

per alcune non è davvero 
facile. In ogni modo siamo 
andati incontro ai vari nu-
clei, rateizzando i debiti in 
tante quote a seconda di 
quanto è l’arretrato”. Il 
Comune conta di riuscire 
- con la collaborazione e 
lo sforzo dei diretti in-
teressati - a recuperare 

anche tutto il resto della 
cifra complessiva. Per chi 
non dovesse collaborare, 
la situazione andrebbe a 
modificarsi, con azioni più 
perentorie da parte del-
l’Ente per ripristinare il 
tutto, fino alla riscossione 
coattiva tramite l’ufficiale 
giudiziario.

In corso il recupero dei crediti per le case popolari

Funziona la campagna anti-morosi

Adesso corte San Giusep-
pe è ancora più bella, ma 
soprattutto più viva, più 
ricca. 
Domenica 18 marzo, infatti, 
c’è stata l’inaugurazione 
della nuova cappellina che 
custodisce la statua di San 
Giuseppe, che la parrocchia 
dei SS. Pietro e Paolo ha 
voluto donare alla citta-
dinanza. 
Un evento che si è celebra-
to alla presenza dei resi-
denti nel nuovo complesso 
– che tanto ci speravano e 
che hanno curato con amo-
re custodia e addobbi – del 
parroco don Paolo Villa che 
ha fatto la benedizione, 

Taglio del nastro per la statua

La corte ha 
il suo San Giuseppe

Il mare, il lago, le terme. 
Tutti elementi rigeneranti, 
per chi è avanti con l’età, 
ma non solo. Anche que-
st’anno l’assessorato ai 
Servizi Sociali, per andare 
incontro alle esigenze di 
svago, di socializzazione 
e di cura degli anziani cit-
tadini promuove due sog-
giorni climatici, insieme 

all’associazione Anziani e 
Pensionati Varedesi.
Il primo viaggio è a Spo-
torno, hotel Clio: dal 24 
aprile all’8 maggio, costa 
505 euro a persona.
Seconda tappa a Sirmione, 
Hotel Benaco: dal 29 aprile 
al 13 maggio oppure dal 
13 al 27 maggio, costo 532 
euro a persona.
All’iniziativa possono par-
tecipare tutti i pensiona-
ti autosufficienti. Le do-
mande di partecipazione 
dovranno essere presen-
tate presso la Segreteria 
dell’Associazione “A.P.S. 
Associazione Anziani e 
Pensionati” - via Italia, 21 
- fino al 5 aprile: dal lunedì 
al sabato dalle 14 alle 18, 
lunedì e giovedì anche dalle 
10 alle 12. Le domande di 
partecipazione per coloro 
che effettueranno cure ter-

mali a Sirmione dovranno 
essere corredate di im-
pegnativa del medico per 
ciclo di cure termali.
L’Ufficio Servizi Sociali è a 
disposizione per eventuali 
richieste di riduzione sulla 
quota di partecipazione 
ai soggiorni e per infor-
mazioni (tel. 0362/587215 
oppure tel. 0362/587209).

Due tappe in aprile e maggio

Soggiorni climatici 
per anziani

del sindaco Sergio Daniel, 
che ha tagliato il nastro 
dopo aver sottolineato 
l’importanza di affermare i 
simboli delle nostre origini, 
del nostro credo cristiano, 
per potersi aprire al dia-
logo con le altre culture 

e religioni. 
Un grande momento, ap-
prezzato da tutti, per un 
piccolo monumento che 
rimarrà a “vegliare” sul 
territorio e in particolare 
sulla corte a due passi dalla 
piazza parrocchiale.

Sabato 30 giugno - Varedo,
Basilica dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, ore 21.15

IL CANTO DI ORFEO
Gianluca CAPUANO, direzione

L’intonazione polifonica del “Cantico dei cantici”. 
La Missa “Nigra sum” di Palestrina.

Joanna KLISOWSKA, Cantus. Jacopo FACCHINI, Altus. 
Erik MARCHESELLI, Tenor I.

Luca DELLA CASA, Tenor II. Filippo TUCCIMEI, Bassus.
Musiche di G.P.Da Palestrina, O. Di Lasso e altri.

Dal 1 gennaio di quest’an-
no, l’associazione Anziani e 
Pensionati Varedesi e l’as-
sociazione Promozione 
Sociale Varedo 2001 si sono 
fuse creando l’associazione 
di Promozione Sociale An-
ziani e Pensionati Varedesi. 
La nuova realtà ha potuto 
unificare i servizi e gli inter-
venti di volontariato per le 
persone in difficoltà, come 
la distribuzione dei pasti a 

domicilio nei giorni di sa-
bato e festivi, e il trasporto 
a strutture sanitarie per 
analisi, visite e quant’altro. 
Sono state incrementate 
anche le attività per i soci 
e i loro famigliari, ricreative, 
aggregative e culturali.
Fra queste ultime spicca 
il teatro. Il Laboratorio 
teatrale amatoriale, nato 
qualche anno fa per iniziati-
va di alcuni soci della A.P.S. 

Varedo 2001 e l’Unitre, 
ha messo in atto diversi 
eventi, rappresentazioni, 
incontri. 
Il prossimo impegno im-
portante – che potrà es-
sere realizzato grazie al 
sostegno del Comune - 
sarà la messa in scena de “Il 
berretto a sonagli” di Luigi 
Pirandello. Lo spettacolo è 
in programma per venerdì 
25 maggio, al teatro Ideal.

All’Ideal in scena il Laboratorio amatoriale

Nuova associazione anziani: 
appuntamento a teatro
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Gruppo Consiliare di Maggioranza Gruppo Consiliare di Minoranza Gruppo Consiliare di Minoranza

Attenzione alla
razionalizzazione 
delle spese

“Area ex Snia: 
passi indietro 
dell’amministrazione!”

Urbanistica 
a Varedo: 
questa sconosciuta

Il primo bilancio dell’Amministrazione si muove secon-
do gli stessi indirizzi politici che hanno caratterizzato 
il precedente periodo amministrativo. L’attenzione è 
posta alla razionalizzazione delle spese, attraverso il 
taglio dei “rami secchi” del bilancio, per ottenere un uso 
più efficiente delle risorse disponibili senza aumentare 
l’imposizione fiscale diretta, lasciando quindi invariate le 
aliquote ICI ed IRPEF nonostante la difficile situazione 
economico/finanziaria a livello centrale, che si ripercuote 
inevitabilmente a livello locale.
Riguardo ai servizi, si è scelto di intervenire sulle tariffe, 
rimodulandole per ottenere una migliore copertura fi-
nanziaria, senza per questo rinunciare né alla gratuità del 
servizio per le fasce più bisognose della popolazione, né 
al miglioramento della loro qualità. Nel dettaglio, la novità 
è rappresentata dall’agganciamento della tariffa al proprio 
scaglione ISEE, ossia a una misura del reddito che tiene 
conto anche di eventuali debiti (es. mutui, affitti...) o crediti 
(es. rendite finanziarie,...) presenti a livello famigliare. Per 
quanto riguarda l’area ex-SNIA, riteniamo che il ritiro 
del documento programmatico rappresenti un passo 
fondamentale per risolvere la situazione, permettendo 
all’area di recepire i principi del Piano di Governo del 
Territorio e garantendo quindi una visione di sviluppo 
organica con il resto del territorio. Ci stupiamo inoltre 
della coerenza politica di chi, dai banchi della minoranza, 
si batteva contro l’adozione di questo documento e ora 
si oppone al suo ritiro.
Una grande novità giunge anche da IANOMI, società che 
gestisce il depuratore di Varedo: a seguito dell’interes-
samento dell’Amministrazione, la società ha deliberato 
che, oltre ai lavori in corso per la costruzione di un 
nuovo ponte d’accesso, entro la fine del 2007 verranno 
completati i lavori di copertura delle vasche, al fine di 
evitare sgradevoli effluvi.
Il gruppo consigliare desidera inoltre comunicare l’apertu-
ra di un nuovo canale di comunicazione per i cittadini che 
volessero inviare richieste di informazioni o chiarimenti, 
tramite la casella e-mail: unitipervaredo@libero.it

I Gruppi Consiliari
Uniti per Varedo

e Lista Civica Insieme per Varedo

Tracciamo un bilancio dell’Urbanistica in sei anni di 
Giunta Daniel. Nei comuni limitrofi negli ultimi sei anni, 
sono state approvate varie varianti generali ai Piani 
Regolatori. Varedo vive ancora sul Piano approvato 
dall’Amministrazione Galimberti nel 2001.
Perché la Giunta Daniel, che ha criticato aspramente il 
PRG Galimberti, non lo ha cambiato?
Sono state apportate varianti non sostanziali, a volte 
in pratica inutilizzabili. L’urbanistica è una materia viva, 
dinamica: l’amministrazione Daniel ha ingessato l’urba-
nistica. I risultati sono sotto gli occhi di tutti: il problema 
essenziale di Varedo, l’Area Snia, dopo quasi sei anni, è 
ancora lì da risolvere.
Da un po’ di tempo vengono presentati Piani Urbanistici 
con cambio di destinazione d’uso e che chiedono indici 
d’edificabilità e altezze superiori alle zone circostanti.
Noi crediamo che sia lecito e giusto che i privati presen-
tino tali proposte ed ottengano risposte, ma crediamo 
che sia altrettanto giusto e lecito che tale possibilità sia 
garantita a tutti.
Crediamo inoltre che non sia giusto stravolgere l’unita-
rietà urbanistica di una zona.
Crediamo che oltre che costruire, sia anche necessario 
dotare i cittadini di servizi, anche fosse banalmente 
l’adeguamento delle strade.
Questi fatti vogliono dire che è sfuggito il controllo del 
territorio. Il buon senso dice che chi non raggiunge gli 
obiettivi primari (tipo la risoluzione del problema Snia) 
dovrebbe avere l’onestà intellettuale di farsi da parte.
Adesso non ci sono più scuse.
Ci auguriamo che l’Amministrazione faccia una seria 
autocritica. Il fatto che le competenze in materia d’ur-
banistica e di edilizia privata siano state ridistribuite con 
vari equilibrismi, testimonia che lì qualcosa non va.
Chiediamo che la maggioranza di centrosinistra di Varedo 
dica basta alla politica urbanistica della sua giunta e che 
fermi anche l’introduzione di nuovi costi (obbligo del 
fotovoltaico? Incremento costo della monetizzazione 
degli standard?) per l’edilizia, costi che naturalmente 
ricadranno sulle spalle dei cittadini!

Il Gruppo Consiliare
Polo per Varedo

Anno nuovo, vecchi problemi! Il 2007 targato amministrazione 
Daniel inizia nel peggiore dei modi per una delle questioni cru-
ciali di Varedo: l’area ex Snia. Mercoledì 28 Febbraio il Consiglio 
Comunale di Varedo ha infatti votato a maggioranza (col voto 
contrario della Lega Nord Padania) il ritiro della deliberazione 
voluta dall’amministrazione Daniel nel 2004 sugli indirizzi di 
utilizzo dell’area ex Snia. Uno dei motivi ufficiali è legato allo 
studio ed alla preparazione del Piano di Governo del Territorio, 
l’amministrazione sostiene di voler analizzare la questione in 
modo più complessivo legandola all’intero contesto varedese 
(tra le righe deduciamo che nel 2004 evidentemente non lo 
avevano fatto! Quasi si parlasse di una viuzza sperduta di cam-
pagna!). Ottimo sistema per arrampicarsi sugli specchi!I cittadini 
sono interessati alla concretezza non ad alchimie burocratiche! 
In realtà questa scelta è una sconfitta dell’amministrazione, un 
passo indietro nella risoluzione dell’annosa vicenda che, se non 
riparte da uno stato embrionale, poco ci manca!
Nel 2004 la Lega Nord si espresse contro tale deliberazione 
quindi potrebbe sembrare paradossale il nostro voto negativo 
al ritiro della medesima. In realtà oltre a prevedere la revoca 
del provvedimento del 2004 si chiedeva di confermarne le 
linee generali... Sì... ma quali?! Non è dato a sapersi! Il punto 
in questione era troppo aleatorio, approssimativo e si prestava 
a più interpretazioni. Potrebbero essere le pochissime scelte 
che condividevamo nel 2004 o, perché no, le moltissime non 
condivisibili e sbagliate per il paese! Ecco spiegato il nostro voto! 
Ma vogliamo guardare avanti, al Piano di Governo del Territo-
rio. Per questo chiediamo all’amministrazione di coinvolgere 
i gruppi di minoranza e soprattutto i cittadini con assemblee 
pubbliche in cui dal basso possano giungere consigli, critiche 
e proposte: per noi il Federalismo è anche questo!
Ci permettiamo di rammentare quanto proposto in campagna 
elettorale: legare la questione area ex Snia all’acquisizione di Villa 
Bagatti affinché essa diventi un patrimonio di tutti i cittadini e 
possa essere valorizzata al massimo, ridurre la cementificazione 
dell’area per massimizzare il verde affinché non si tramuti il 
tutto in “una città nella città” ma si sviluppi armoniosamente 
a Varedo. Più servizi per i cittadini (scuole, poli culturali, sale 
civiche ecc.) e niente “palazzoni” che trasformino la nostra Città 
in una periferia invivibile! Queste in sintesi saranno alcune delle 
nostre battaglie sul Piano di Governo del Territorio.
Purtroppo lo spazio è terminato, avremmo molto altro da 
comunicarVi ma abbiamo deciso di sfruttare quanto a dispo-
sizione per darVi le opportune delucidazioni su quella che noi 
consideriamo un’opportunità per i cittadini e non un problema 
senza soluzione: l’area ex Snia!

Il Gruppo Consiliare
Lega Nord Padania

Per 
consumare 
meglio e 
inquinare 
meno
Un impianto ben man-
tenuto e regolato garan-
tisce risparmio, rispetto 
per l’ambiente e sicurezza 
in ambito domestico. In 
altre parole, consente di 
consumare meglio e inqui-
nare meno. Ecco perché 
la legge prevede l’ob-
bligo di far effettuare 
periodicamente un in-
tervento di controllo e 
manutenzione da parte 
di un addetto abilitato. 
Di recente, il Governo 
e la Regione hanno 
introdotto importanti 
novità nelle procedure 
che regolano l’eserci-
zio, la manutenzione 
e l’ispezione degli im-
pianti termici. 

Ma che cosa 
prevede, 
in sintesi, 
la nuova 
normativa?
Nel caso di caldaie con 
potenza inferiore a 35 

Kw
(quelle, per intenderci, de-
gli impianti autonomi di 
riscaldamento casalingo), 
la manutenzione de-
ve essere effettuata, in 
mancanza di indicazioni da 
parte del costruttore o 
fabbricante dell’impianto, 
almeno ogni due anni. 

Al termine del controllo, 
il manutentore compila il 
rapporto tecnico (Allegato 
G) su cui applica l’Etichetta 
della Provincia di Milano. 
Questa etichetta costa 5 
euro che vengono versa-
ti al manutentore. Il suo 
pagamento è a carico del 
responsabile dell’impianto, 
cioè l’occupante dell’ap-
partamento. Tocca invece 
al manutentore inviare la 
Dichiarazione di avvenuta 
manutenzione (ovvero il 
suo rapporto corredato 
dall’etichetta) alla Provin-
cia di Milano.

Nel caso di impianti di 
riscaldamento centra-
lizzato, con potenza 
superiore o uguale a 
35 kw
l’intervento deve esse-
re annuale, salvo diverse 
indicazioni da parte del 
costruttore o fabbrican-
te dell’impianto, e spetta 
poi all’amministratore tra-
smettere alla Provincia la 
Dichiarazione di avvenuta 

manutenzione con l’at-
testazione dell’avvenuto 
pagamento di una cifra 
differenziata in base alla 
differente potenza dell’im-
pianto.
Da non dimenticare che 
le procedure appena 
descritte sono valide 
solamente per gli im-
pianti “a regime”, in 
altre parole per quelli già in 
regola a oggi con gli adem-
pimenti nei confronti della 
Provincia di Milano. 
E per gli altri? Le possibilità 
per “mettersi in pari” sono 
diverse, a seconda della 
data in cui è stata effettuata 
l’ultima manutenzione.
Per saperne di più , 
S e r v i z i o  E f f i c i e n z a 
Energetica della Provincia 
(02.7740.3981-3944-3912, 
energia@provincia.mi-
lano.it) o visitare il sito 
www.provincia.milano.
it/ambiente/energia/
certificazione.shtml, 
dove è anche consultabile 
l’elenco dei manutentori 
convenzionati.

Tesoreria 
Comunale 
in Aula 
consiliare
Con il 1° gennaio 2007, 
è cambiato l’istituto 
di credito che si oc-
cupa della Tesoreria 
Comunale: a seguito 
di apposita gara pub-
blica è stata designata 
la Banca Popolare di 
Sondrio.
Il nuovo sportello della 
Tesoreria Comunale 
è temporaneamente 
trasferito presso l’Aula 
consiliare del Comune 
(via Vittorio Emanuele 
II n. 1) con i seguenti 
orari: dal LUNEDÌ 
al VENERDÌ dalle 
08.30 alle 12.30.
Le nuove coordinate 
bancarie per effettuare 
i versamenti sono le 
seguenti:

BANCA 
POPOLARE 
DI SONDRIO
ABI: 05696
CAB: 33100
C/C 40000/14
CIN: T

Campagna sull’energia della Provincia di Milano

Le nuove regole per la manutenzione 
degli impianti di riscaldamento
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Sito boom: 
triplicati i contatti

Il tuo Comune 
è sul web!
È un sito internet sempre più in salute quello ufficiale 
del Comune. I dati, infatti, parlano chiaro: lo strumento 
voluto dall’Amministrazione per comunicare “in di-
retta” con i cittadini, andando a bussare direttamente 
alle porte delle loro abitazioni o dei loro uffici sta 
efficacemente svolgendo il suo compito. 
Sono sempre più numerosi i varedesi, e non solo 
loro, che cliccano su www.comune.varedo.mi.it per 
rimanere aggiornati sulle ultime decisioni del Comune, 
sulle prossime iniziative sul territorio, su scadenze 
di vario genere e via dicendo. 
In tre anni il portale ha fatto passi da gigante e i dati 
lo testimoniano:

2004 - Visitatori 19.378 / Pagine visitate 79.651

2005 - Visitatori 25.849 / Pagine visitate 103.157

2006 - Visitatori 64.364 / Pagine visitate 263.548

Più che triplicati dunque sia i visitatori, che le pagine 
visionate. Un andamento esponenziale confermato 
anche dai primi mesi del 2007, con circa 8.500 utenti 
e quasi 25 pagine viste sia a gennaio che a febbraio. 
Per sapere tutto, o quasi, sul Comune, la città e il 
territorio, dunque, il modo migliore è proprio quello 
di consultare costantemente il sito. E da qualche 
mese in municipio è attivo anche l’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico, anch’esso strumento per avvicinare 
i cittadini al Comune.

Come tutti i servizi ero-
gati dal Comune, anche la 
biblioteca civica punta a 
migliorarsi sempre, andan-
do incontro alle richieste 
e alle esigenze degli utenti. 
Quale modo migliore se 
non confrontarsi con gli 
stessi utenti? 
È così che è in corso una 
nuova indagine di gradi-
mento sul servizio offer-
to in via Sant’Aquilino. I 
cittadini sono chiamati a 
compilare presso la sede 
un questionario di dieci 
domande, che sarà utilis-
simo strumento per au-
mentare ulteriormente la 
qualità delle iniziative, delle 
proposte, delle modalità di 
erogazione del tutto. 
Ogni suggerimento, osser-
vazione o critica sarà tenu-

ta nella massima conside-
razione dalla Commissione 
di gestione della biblioteca, 
recentemente rinnovata, 
formata da nove membri 
e presieduta da Giuseppe 
Ronchi.
Due domande riguardano 
in particolare le attività 

culturali proposte dalla bi-
blioteca, che nel frattempo 
non si fermano. Insieme 
all’assessorato alla Cultura 
e all’Università della Terza 
età sono state predisposte 
nuove iniziative:

• Domenica 1 aprile
Visita guidata alle Abbazie 
di Chiaravalle e Viboldo-
ne.

• Sabato 14 aprile
Visita guidata alla Milano 
di Leonardo. Il programma 
prevede la visita alla famosa 
galleria di Leonardo da 
Vinci, con i modellini di 
macchina da lui progettati. 
Visita alla Basilica di S. Lo-
renzo Maggiore e al sacello 
di Sant’Aquilino che con-
serva preziosi mosaici.

• Sabato 16 giugno
Visita guidata alla Milano di 
Mozart. Palazzo di Brera, 
spiegazione del cortile e 
dell’edificio, visita alla chie-
sa di S. Marco, dove l’artista 
suonò. Visita agi edifici di 
Santa Maria del Carmine 
e del Palazzo Reale.

• Data da 
definire: Como
Visita alla mostra sull’Im-
pressionismo e il postim-
pressionismo.
Nelle sale della settecen-
tesca Villa Olmo verranno 
esposte circa 150 opere. 
Tra gli artisti presenti Re-
noir, Degas, Corot, Sisley, 
Daumier, Pissarro, Monet, 
Van Gogh, Cezanne, Gau-
guin, Toulouse-Lautrec, Pi-
casso e Chagall.

Indagine sul servizio, nuove proposte culturali

La Biblioteca cresce insieme ai suoi utenti
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Valorizzare i giovani can-
tanti e musicisti locali, 
dando loro un’opportu-
nità concreta per avere 
un palcoscenico sul qua-
le mettere in mostra le 
proprie capacità, per farsi 
conoscere sul territorio. 
È questo l’obiettivo che 
l’assessore Maurizio Co-
lombo ha in mente per il 
presente e il futuro. Il primo 
passo di questo percorso 
si terrà venerdì 4 maggio. 

L’iniziativa si chiama pro-
prio “Giovani in musica” e 
si svolgerà presso il Cine-
teatro Ideal. Due i prota-
gonisti dell’evento: Giulio 
Cassano, 17enne che gioca 
in casa essendo proprio di 
Varedo, e Linda Zanchi, mi-
lanese di 24 anni. Il primo ha 
sostenuto a luglio l’esame 
di compimento inferio-
re di pianoforte presso il 
Conservatorio di Mantova. 
La seconda ha sostenuto 

anche lei a luglio l’esame 
di compimento medio di 
pianoforte presso lo stesso 
Conservatorio. Fa anche 
parte di un gruppo pop 
rock, le Hexe, composto 
da quattro ragazze e due 
ragazzi.
“È intenzione dell’Ammi-
nistrazione proseguire su 
questo tipo di esperien-
za anche per altri generi 
musicali rispetto a quelli 
che saranno proposti il 4 
maggio - spiega l’assessore 
- per questo invito musi-
cisti e gruppi locali a farsi 
avanti, inviando il proprio 
curriculum all’Ufficio Re-
lazioni con il Pubblico del 
Comune”.
Il programma è diviso in 
due parti.

Prima parte:
W.A. Mozart - Eine kleine 
Nachtmusik
Rossini - Overture La gazza 
ladra
E. Grieg - Peer Gynt Suite 
no. 1

Seconda parte:
F. Poulenc - Sonate
C. Debussy - Petite Suite
Meyers - Jazz Dance

Nuovi artisti locali alla ribalta

Musica giovane 
di scena all’Ideal

Con la bella stagione tornano anche le 
tradizionali “Proiezioni di Primavera” 
promosse dal Circolo Fotografico Vare-
dese. Sono quattro gli appuntamenti per 
gli appassionati della fotografia, ma anche 
per chi vuole scoprire tramite immagini si-
gnificative - ben “mixate” e accompagnate 
dalla musica - terre lontane, angoli a volte 
sconosciuti, sempre affascinanti.
Le proiezioni si terranno in Aula Mariani, 
in via Italia, di fianco alla biblioteca nelle 
seguenti date:

• 3 maggio
SICILIA (foto di Oreste Veronesi)

• 10 maggio
ALGERIA (foto di Carlo Monti)

• 17 maggio
NIGER (foto di Flavio Soncin)

• 24 maggio
INDIA (foto di Lorenza Banfi)

A maggio ecco le Proiezioni di Primavera

Con la fotografia 
alla scoperta del mondo

La memoria storica spesso 
si perde perché i nonni 
non raccontano più, ai 
propri nipoti, i fatti vissuti 
in un’epoca che oggi pare 
non solo lontana, ma fuori 
da ogni interesse giovanile. 
Per fortuna, a volte, si può 
far ricorso alla fotografia, 
documento straordina-
rio preposto a racconta-
re e descrivere più delle 
parole; quel documento 
abbandonato e dimen-

ticato nella soffitta che 
se messo a disposizione 
della comunità permet-
terebbe di scriverne la 
storia, perché la fotografia 
ci racconta le abitudini di 
un popolo, gli usi, i costumi, 
l’arredo urbano della città 
in cui vive e le tipologie 
costruttive degli elementi 
architettonici della stessa, 
tutti particolari utili per gli 
studiosi del settore.
La fotografia qui proposta 

risponde perfettamente 
a questo messaggio cul-
turale.
L’immagine ci documenta il 
cortile interno della Corte 
Castello: Curtun, oggi non 
più esistente perché nella 
sua area è stato costruito, 
negli anni ’70, un grande 
complesso residenziale, 
posto a nord ed alle spalle 
dell’attuale Cooperativa 
Agricola, tra Via Dante e 
la Via Monte Tomba. 

Il paese d’un tempo
Quando a Varedo si praticava la bachicoltura

Fotografie provenienti dall’Archivio Storico dell’Architetto Mariano Bascì

La foto “ci racconta” un 
momento eccezionale del-
la storia di Varedo, ed è 
stata effettuata il 16 luglio 
1936 in occasione della vi-
sita del Prefetto di Milano 
alla bachicoltura presente 
appunto nell’area interna 

della corte. 
Sono visibili, in tutto il 
perimetro della corte, i 
filari degli alberi di gelso, 
le cui foglie erano il cibo 
prediletto di quell’ani-
maletto chiamato baco 
da seta che ha portato 

onori, glorie e fortune ai 
mestieri della filatura e 
della tessitura della seta, 
molto diffusi in Brianza e 
nel Comasco, così come 
documentati dal grande 
Alessandro Manzoni nei 
Promessi Sposi.


